
Non ci sta a far passare la “sua” segreteria
come quella «morbida» o peggio ancora,
«ambigua» nei confronti di una ferita co-
me quella del terrorismo e della lotta ar-
mata che è un trauma ancor vivo nella sto-
ria dell’Italia. Anna Canepa, sostituto pro-
curatore antimafia in forza alla Dna, è se-
gretario di Magistratura democratica dal-
la scorsa primavera, un incarico che ha
accettato con orgoglio in un momento cer-
to non facile per la magistratura associa-
ta. E più di tutto per le famigerate “toghe
rosse” nel mirino fisso in questi vent’anni
di berlusconismo. La lettura dei giornali
di ieri con la notizia e i commenti per l’ad-
dio del procuratore Caselli all’associazio-
ne, causa pubblicazione nell’agenda di
Md di uno scritto di Erri De Luca (indaga-
to a Torino per alcune manifestazioni No
tav) che ha parole a tratti comprensive
nei confronti di una generazione che ha
preso le armi in cerca di un malinteso sen-
so di giustizia, provoca «dolore». Ma «nes-
suna incertezza oggi come ieri di Md e dei
magistrati democratici contro tutte le lo-
giche di violenza».
SegretarioCanepa,comereplicaachide-
finisce ambigua la pubblicazione dello
scrittodi DeLuca sullavostra agenda?
«Che accuse del genere sono una ferita
ed una manipolazione intollerabile. I
quasi cinquant'anni di storia di Md testi-
moniano più di qualsiasi intento stru-
mentale che i suoi magistrati non han-
no alcuna contraddizione o sospetto da
sfatare perché per loro parlano vicende
processuali, sacrifici e dolori personali
sofferti negli anni più bui di questo Pae-
se. La vigilanza democratica e la difesa
dei diritti costituzionali sono i valori fon-
danti del nostro gruppo. Per questo co-
me magistrato e segretario di Md non
posso accettare che il gruppo che rap-
presento sia ulteriormente esposto a
qualsiasi intento manipolatorio della
sua storia».
Arrabbiata?
«Dispiaciuta».
Rifareste la stessa scelta, di dare seguito
allapubblicazione?
«Dopo le uscite pubbliche di De Luca a
favore dei No Tav - e mi riferisco alle
interviste pubblicate il primo e l’8 set-
tembre quindi in tempi successivi alla
pubblicazione di AgeMDa 2014 - non si
sarebbe posta neanche la questione».
Proviamo a ricostruire: come è venuta
l'idea di coinvolgere De Luca tra i contri-
buti per AgeMDa 2014? Al di là dei No
Tav, loscrittoreèstato figura di spicco di
Lotta Continua, quindi un nome di confi-
ne,comunque rischioso.
«Il gruppo che ha curato il progetto
dell’agenda, alcuni colleghi di Torino,
ha sollecitato l’esecutivo di Md a fornire
contributi per questa bella iniziativa do-
po vari anni che non veniva più pubbli-
cata. Gli scritti, o le vignette, dovevano
avere come tema i diritti e le persone,
un tema di ampio respiro. Nelle riunio-
ni sono stati suggeriti vari nomi tra cui
anche quello di Erri De Luca. Sto parlan-
do della scorsa primavera. Non ricordo
alcuna obiezione, in quel momento sem-
bravano di interesse soprattutto i suoi
scritti sull’immigrazione».
Poi,però,poiarriva“OrfeoeEuridice”, lo
scritto dove De Luca sostiene, tra l’altro,
cheilterrorismoèstatocombattutoconi
«tribunalispeciali»e«condannesomma-
rie costruite sopra reati associativi che
non avevano bisogno di accertare re-
sponsabilità».Aquelpuntocosaèsucces-
so?Unconfrontodrammaticoosoloacce-
so?
«Ne abbiamo a lungo discusso al nostro
interno partendo dal presupposto che
nessuno di noi poteva condividere quel-
lo scritto, ma il confronto e il dibattito
sono, da sempre, il tratto qualificante di
Magistratura democratica. Alla fine ha
prevalso l’idea di assentire alla pubblica-
zione prendendo le distanze dal conte-
nuto così come è stato chiaramente evi-
denziato nella nota a margine che ac-
compagna lo scritto di De Luca e che
ciascuno può leggere anche nel nostro
sito (www.magistraturademocratica.
it)».
Mdhaunalungatradizionedidialetticain-
terna spesso utile e decisiva anche per la

crescita del Paese. Non era possibile una
volta pubblicato anche su questo punto
avviareundibattitosenzaarrivareasbat-
tere la porta?
«Il dibattito è in corso. Quanto accaduto
ha provocato critiche ed evidenzia posi-
zioni molto articolate. Un dibattito fran-
co e aperto come è nostro costume. Ci
sono stati anche interventi di figure sto-
riche di Md che hanno lamentato come
un tempo ci si scontrasse su questioni
pesanti e controverse senza però arriva-
re alle dimissioni. Il confronto, anche
aspro, è sempre stata la ricchezza di
Md».
Alcongressodell'Anm,duesettimanefa,
poco piùdi300 iscritti contro unamedia
tradizionaledicirca800.Momentodicri-
siper la magistraturaassociata?
«C’è stanchezza per il contesto genera-
le, per questi anni di attacchi e per le
grosse difficoltà sul lavoro. Detto que-
sto, sono e resto convinta che nei gruppi

e nelle libere associazioni ci siano quel-
le possibilità di confronto che arricchi-
scono e fanno crescere la magistratu-
ra».
Md, dopo il ventennio di attacchi berlu-
sconiani, sembrapiù incrisidialtri.
«Anche da una vicenda problematica co-
me questa si possono trarre insegna-

menti sull’ascolto e sull’agire collettivo,
con modalità che denotano la capacità
di riflessione e di critica del nostro grup-
po, la sua vitalità. Sono certa che anche
da questa polemica nascerà qualcosa di
positivo. Resto ottimista sul futuro e sul
nostro ruolo di presidio della legalità e
dei diritti».

Anna Canepa, segretaria di Magistratura democratica

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

«Da me niente
annunci»

POLITICA

«Md non sarà mai morbida col terrorismo»

È iniziato in commissione Giustizia
alla Camera il dibattito sulla propo-
sta di legge che introduce nel codice
penale l’articolo 372-bis sul reato di
depistaggio. Prevede la pena della
reclusione da 6 a 10 anni per il pub-
blico ufficiale che ostacola l’acquisi-
zione della prova o l’accertamento
dei fatti nel processo penale, a pri-
ma firma Paolo Bolognesi, deputato
democratico e presidente dell’Asso-
ciazione dei familiari delle vittime
della strage di Bologna. Il reato di
depistaggio può essere applicato
nei casi di reati diretti all’eversione
dell’ordine costituzionale, reati di
strage, di associazione mafiosa, as-
sociazione finalizzata al traffico di
droga, di associazione segreta e rea-
ti relativi al traffico illegale di armi,
materiale nucleare, chimico o biolo-
gico.

«Dalla strage di piazza Fontana
in poi le omissioni, le bugie e la di-
struzione di documenti hanno impe-
dito che si potesse giungere alla sco-
perta dei responsabili materiali e
morali degli attentati che hanno de-
vastato il Paese fino al 1993. Con l’in-
troduzione del reato di depistaggio
il percorso verso la completa verità
si dota di un nuovo ed efficace stru-
mento normativo», insiste Paolo Bo-
lognesi. «La nostra storia - sottoli-
nea Walter Verini, capogruppo Pd
in commissione Giustizia - ci impo-
ne di intervenire sul codice penale
che attualmente non prevede espli-
citamente questo reato ma solo fatti-
specie simili, come falsa testimo-
nianza, calunnia e autocalunnia, fa-
voreggiamento, falso ideologico, fal-
se informazioni al pubblico ministe-
ro».

E ancora secondo Verini è «mol-
to significativo e importante che
l’iniziativa porti la prima firma di
Paolo Bolognesi. Il nostro Paese è
stato segnato da terribili atti di vio-
lenza ai quali hanno fatto seguito
comportamenti che hanno impedi-
to la possibilità di ricostruire la veri-
tà: tutto questo non deve più ripeter-
si in futuro».

Il depistaggio
sarà un reato
Al via l’iter

Gentile Direttore,
mi riferisco all'articolo di Claudia
Fusani pubblicato sul Suo giornale
giovedì 7 novembre, pregandoLa
di precisare quanto segue. Se qual-
cuno (come sembra) ha detto a
Claudia Fusani che io ho «annun-
ziato a mezzo stampa di voler la-
sciare Md» , «decidendo di rendere
pubblico un dibattito interno», eb-
bene quel qualcuno ha detto una
cosa assolutamente non vera. La
diffusione della mia decisione di di-
mettermi è infatti avvenuta senza
che io vi abbia avuto, per nessun
profilo, un qualche ruolo.

Cordiali saluti.

 GIAN CARLO CASELLI

Gentile procuratore Gian Carlo Caselli
soloperprecisarechenessunomihadet-
toche«lei haannunciatoamezzostam-
palasuadecisione».Ilfattoècheavendo-
la letta su un quotidiano, automatica-
mente la notizia è stata diffusa «a mez-
zo stampa».

Cordiali saluti

 C.FUS.

L’INTERVISTA

AnnaCanepa

Lasegretaria
dell’associazionesu
Caselli:«L’agendaconDe
Lucauscitaprimadelle
sullegravi frasi sullaTav,
altrimentinon loavremmo
pubblicato»

LALETTERA

la nostra più grande
scoperta di idrocarburi

un giacimento con risorse

stimate di 2.650 mld di m3 
di gas naturale

programma di formazione
45 neolaureati nel 2012

200 entro il 2016

 guarda gli spot su rethinkenergy.eni.com

prenderci cura dell’energia vuol dire creare nuova energia, insieme

per te, è spegnere la luce quando non serve. per noi di eni, è condividere sul territorio il valore creato dal più 
grande giacimento di gas naturale che abbiamo mai scoperto: 2.650 miliardi di metri cubi di risorse stimate, 
pari a 36 volte i consumi italiani del 2012. per questo in Mozambico abbiamo avviato un programma 
innovativo di reclutamento e formazione di neolaureati in tutte le discipline relative all’oil and gas. un 
progetto che continuerà fi no al 2016, coinvolgendo in totale 200 neolaureati.

Mozambico: l’impegno eni nella formazione di personale qualifi cato
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